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OGGETTO:
FONDAZIONE ISTITUTO NAZIONALE DI STUDI VERDIANI. ADESIONE DEL COMUNE DI BUSSETO 

 L'anno duemiladue, addì undici del mese di  aprile alle ore 15.00, nella Sala Consiliare del Palazzo Comunale, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito sotto la presidenza del Dr. Luca Laurini  il Consiglio Comunale.
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PRESENTI:    16             ASSENTI:    1

Sono presenti gli Assessori Esterni : .

Partecipa  il Il Segretario Comunale Gaudiello Dr.ssa Ilde

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a trattare l'argomento di cui in oggetto.

OGGETTO: FONDAZIONE ISTITUTO NAZIONALE DI STUDI VERDIANI. ADESIONE DEL COMUNE DI BUSSETO 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso:

- che con legge 26 febraio 1963, n. 290 veniva creato l'Istituto Nazioanle di Studi Verdiani, allo scopo di promuovere ricerche e studi sull'opera di Giuseppe Verdi e di diffonderne la conoscenza in Italia e nel mondo;

- che lo Statuto dell'Ente prevedeva la presenza dell' Amministrazione Comunale di Busseto, nella persona del Sindaco pro tempore, tra i componenti il Consiglio di Amministrazione;

Riferito:

- che, con Decreto Legislativo 29 ottobre 1999, n. 419, relativo al " Riordinamento del sistema  degli enti pubblci nazionali", in attuazione della Legge di delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni e agli enti locali, per la riforma della publica amministrazione e per la semplificazione amministrativa ( Legge 15 marzo 1997, n. 59), si individuava l' Istituto Nazionale di Studi Verdiani tra gli enti da assoggettare a misure di razionalizzazione, e in particolare da sottoporre a privatizzazione, nelle forme e con le modalità vigenti previste per la costituzione delle Fondazioni, secondo tempi e procedure precisamente individuate;

- che in particolare veniva demandato al Consiglio di Amministrazione dell'Istituto di promuovere le necessarie modifiche statutarie ;

Considerato:

- che il Consiglio di Amministrazione dell'Istituto di Studi Verdiani, riunito in seduta straordinaria nella data del 25 novembre 2000, ha discusso e approvato il testo del nuovo statuto, col quale si costituisce la Fondazione Istituto Nazionale di Studi Verdiani, con sede a Parma;

- che lo Statuto prevede che i membri della Fondazione si dividano fra: Fondatori Promotori, Fondatori e Partecipanti;

- che tra i Fondatori Promotori è prevista la presenza del Comune di Busseto;

Ritenuto:

- di poter ravvisare nella nuova configurazione giuridica dell'Istituto le prerogative indispensabili ad assicurarne un miglioramento e una più ampia possibilità d'azione, sia sotto il profilo strettamente scientifico che, soprattutto, sotto quello del reperimento delle risorse necessarie per concretizzare le numerose linee di progetto adottate dall'Istituto stesso;

-  di dover aderire alla costituenda Fondazione allo scopo di assicurare continuità alla presenza istituzionale del Comune di Busseto nell'ambito dell'ente deputato alla tutela e alla valoizzazione dell'opera di Giuseppe Verdi, tassello fondamentale e insieme risorsa di primario interesse per lo sviluppo culturale e turistico del territorio parmense;

Di dare atto che è opportuno dichiarare immediatamente eseguibile il presente provvedimento, onde poter procedere con tempestività;

Dato atto che per il presente atto non è necessario acquisire il parere di regolarità contabile in qanto il medesimo non comporta  impegno di spesa ovvero diminuzione di entrata ai sensi dell'art, 49 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267;    

Acquisito , ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs 267/2000, il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica  responsabile del servizio; 

Sentita la relazione del Sindaco  volta ad illustrare l'argomento di cui all'oggetto , come da verbale di seduta;

Uditi gli interventi dei consiglieri sul punto in questione, come da verbale di seduta ;

Con voti favorevoli, unanimi,  espressi a norma di legge , in forma palese;   

DELIBERA  

-  di approvare la partecipazione del Comune di Busseto, quale Fondatore Promotore della Fondazione Istituto Nazionale di Studi Verdiani;

-  di prendere atto dello Statuto della Fondazione Istituto Nazionale di Studi Verdiani , che si allega e che forma parte integrante della presente deliberazione.

-  di dichiarare,  con votazione separata, la presente deliberaione immediatamente eseguibile, ai nsi dell'art. 134, comma 4 del D.Lgs 267 del 18.08.2000.

RENDE NOTO

-  di dare atto che il responsabile del presente atto è il Segretario Comunale, Dott.sa ilde Gaudiello , per quanto concerne la regolarità tecnica;

-  di dare atto che il presente provvedimento è impugnabile dinanzi il copetente Tribunale Amministrativo Regionale entro e non oltre 60 giorni dall'ultimo di pubblicazione all'AlboPretorio.  

Allegato 

STATUTO DELLA FONDAZIONE ISTITUTO NAZIONALE DI STUDI VERDIANI

con sede in Parma

Art. 1

COSTITUZIONE

E' costituita, a seguito della privatizzazione dell'Istituto Nazionale di Studi Verdiani, in conformità a quanto previsto dall'articolo 3 del Decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 419, la fondazione dotata di personalità giuridica di diritto pubblico, denominata "FONDAZIONE ISTITUTO NAZIONALE DI STUDI VERDIANI" con sede in Parma.

Art. 2

SCOPI

La Fondazione tutela e valorizza l'opera di Giuseppe Verdi nell'ambito della storia e della cultura italiana e internazionale. In particolare:

a) provvede alla raccolta, conservazione e valorizzazione delle varie documentazioni (musicali, letterarie, archivistiche, sonore, bibliografiche, iconografiche) inerenti all'attività e alla vita di Giuseppe Verdi, e al suo contesto storico culturale;

b) promuove ricerche e studi sull'opera di Giuseppe Verdi nella cultura musicale dell'Ottocento, sui precedenti e sugli sviluppi anche contemporanei, favorendone la diffusione della conoscenza per mezzo di pubblicazioni, congressi, mostre, concorsi e strumenti multimediali;

c) sviluppa attività di promozione culturale ed educativa in campo verdiano, anche in collaborazione con enti ed istituzioni pubbliche e private, con particolare riferimento all'Università, agli istituti di istruzione musicale ed alla scuola;

d) presta consulenza e collaborazione scientifica ad istituti culturali ed a studiosi italiani e stranieri. 

La Fondazione non ha scopo di lucro e non può distribuire utili; 

Art. 3

ATTIVITA' STRUMENTALE

Per il raggiungimento dei suoi scopi la Fondazione potrà tra l'altro:

  a.. realizzare, gestire, affittare, assumere il possesso a qualsiasi titolo, acquistare beni mobili ed immobili, impianti, attrezzature e materiali utili e necessari per l'espletamento della propria attività;

  b.. compiere operazioni bancarie, finanziarie, mobiliari ed immobiliari nonché richiedere sovvenzioni, contributi e mutui;

  c.. stipulare contratti, convenzioni con istituzioni, enti pubblici e/o soggetti privati per lo svolgimento delle attività di cui all'articolo 2 del presente Statuto;

  d.. promuovere intese con enti scientifici, culturali ed educativi, italiani e stranieri, per l'utilizzo dei beni di cui trattasi, allo scopo di facilitare studi ed attività nei settori d'interesse della Fondazione, anche promuovendo incontri, seminari e convegni;

  e.. sostenere, anche mediante sovvenzioni, lo sviluppo di istituzioni, associazioni, enti che operano in ambito culturale con scopi e finalità analoghe a quelle perseguite dalla Fondazione, o comunque coerenti con gli obiettivi statutari di questa;

  f.. stipulare atti o contratti, anche per il finanziamento delle operazioni deliberate dal Consiglio di Amministrazione, tra cui, senza l'esclusione di altri, l'assunzione di mutui, a breve o a lungo termine, l'acquisto, in proprietà od in diritto di superficie, di immobili, la stipula di convenzioni di qualsiasi genere;

  g.. amministrare e gestire i beni di cui sia proprietaria, locatrice, comodataria o comunque posseduti;

  h.. partecipare o concorrere alla costituzione di fondazioni, associazioni, consorzi o altre forme associative, pubbliche o private, comunque volte al perseguimento degli scopi della Fondazione;

  i.. costituire ovvero concorrere alla costituzione, sempre in via accessoria e strumentale, diretta od indiretta, al perseguimento degli scopi istituzionali, di società di persone e/o capitali nonché partecipare a società del medesimo tipo;

  j.. erogare premi, borse di studio e finanziamenti anche a fondo perduto a persone, enti pubblici o privati, italiani od esteri;

  k.. gestire direttamente progetti ed attività, anche di ricerca e di studio;

  l.. svolgere qualsiasi altra attività strumentale, accessoria o connessa agli scopi della Fondazione elencati all'articolo 2;

  m.. svolgere attività economiche solo ed esclusivamente a favore della Fondazione per il raggiungimento degli scopi sociali;

  n.. svolgere attività di commercializzazione, anche con riferimento a prodotti editoriali e audiovisivi, gadgets e simili, volti al perseguimento degli scopi statutari della Fondazione.

Art. 4

PATRIMONIO

Il patrimonio della Fondazione è composto:

  a.. dal fondo di dotazione che è costituito dal patrimonio dell'Istituto Nazionale di Studi Verdiani, nonché dai conferimenti in denaro o beni mobili (ivi compresi libri, periodici, manoscritti, lettere e documenti d'archivio) ed immobili impiegabili per il perseguimento degli scopi istituzionali di cui all'articolo 2; dai beni mobili ed immobili che pervengano a qualsiasi titolo alla Fondazione, compresi quelli dalla stessa acquistati secondo le norme del presente Statuto;

  b.. dalle elargizioni fatte da enti o da privati con espressa destinazione ad incremento del patrimonio; dalle quote di rendita e di ricavi delle attività istituzionali, strumentali, accessorie e connesse che, con delibera del Consiglio di Amministrazione, possono essere destinate ad incrementare il patrimonio;

  c.. dai contributi eventualmente attribuiti al fondo di dotazione dallo Stato, da enti territoriali o da altri enti pubblici.

Art. 5

FONDO DI GESTIONE

Il fondo di gestione della Fondazione è costituito:

  a.. da contributi pubblici e privati;

  b.. dai proventi delle attività di cui agli articoli 2 e 3 del presente Statuto;

  c.. da eventuali donazioni o disposizioni testamentarie, che non siano espressamente destinate al fondo di dotazione;

  d.. da contributi dei Fondatori Promotori e dei Fondatori, di cui all'articolo 7, e dei Partecipanti, di cui all'articolo 8;

  e.. da eventuali altre entrate anche a titolo di sponsorizzazione o derivanti dall'esercizio di attività commerciale coerenti con le finalità statutarie.

Le rendite e le risorse della Fondazione saranno impiegate per il funzionamento della Fondazione stessa e per il raggiungimento dei suoi scopi.

Art. 6

MEMBRI DELLA FONDAZIONE

I membri della Fondazione si dividono in:

  a.. Fondatori Promotori;

  b.. Fondatori;

  c.. Partecipanti.

Possono essere nominati Fondatori e Partecipanti le persone fisiche e giuridiche, nonché enti pubblici o privati ed altre istituzioni, italiani ed esteri. 

Art. 7

FONDATORI PROMOTORI E FONDATORI

Sono Fondatori Promotori (o di diritto): 

  a.. lo Stato italiano;

  b.. il Comune di Parma;

  c.. il Comune di Busseto;

  d.. la Provincia di Parma;

  e.. la Regione Emilia-Romagna;

  f.. l'Università degli Studi di Parma;

  g.. il Conservatorio di Musica di Parma;

  h.. la Famiglia Carrara Verdi;

  i.. la Fondazione Cassa di Risparmio di Parma;

  j.. la Fondazione Banca Monte.

Possono essere nominati Fondatori, con delibera adottata all'unanimità dal Consiglio di Amministrazione, le persone fisiche e/o giuridiche, pubbliche e/o private e gli enti che contribuiscano, anche non continuativamente, al fondo di dotazione ed al fondo di gestione, mediante contributi in denaro, in attività o beni materiali o immateriali od in altre forme che verranno riconosciute come utili dal Consiglio di Amministrazione. Il giudizio di ammissione è inappellabile ed insindacabile.

I Fondatori, anche sulla base di specifiche convenzioni, si obbligano a mettere a disposizione della Fondazione le conoscenze, le capacità professionali e le attività o i mezzi necessari per il miglior conseguimento degli scopi secondo le indicazioni contenute nei programmi di attività.

Art. 8

PARTECIPANTI

Possono ottenere la qualifica di Partecipanti le persone fisiche e/o giuridiche, pubbliche e/o private, nonché gli enti italiani ed esteri che, condividendo le finalità della Fondazione, contribuiscono alla sua gestione ed alla realizzazione dei suoi scopi mediante contributi in denaro, annuali o pluriennali, con le modalità e nella misura non inferiore a quella stabilita dal Consiglio di Amministrazione, ovvero con una attività di particolare rilievo, o con l'attribuzione di beni materiali od immateriali.

Art. 9

PREROGATIVE DEI MEMBRI DELLA FONDAZIONE

I membri della Fondazione possono, con modalità non recanti pregiudizio alla sua attività, accedere ai locali ed alle strutture della Fondazione, come pure consultare archivi, laboratori od eventuali centri di documentazione, anche audiovisiva, nonché partecipare alle iniziative dell'ente, secondo le modalità previste dal Regolamento della Fondazione. 

Art. 10

ESCLUSIONE E RECESSO

Il Consiglio di Amministrazione delibera a maggioranza l'esclusione dei Fondatori e dei Partecipanti per grave e reiterato inadempimento degli obblighi e doveri derivanti dal presente Statuto, tra cui, in via esemplificativa e non tassativa:

  a.. morosità;

  b.. inadempimento dell'obbligo di effettuare le contribuzioni ed i conferimenti previsti dal presente Statuto;

  c.. condotta incompatibile con il dovere di collaborazione con le altre componenti della Fondazione;

  d.. comportamento contrario al dovere di prestazioni non patrimoniali.

I Fondatori ed i Partecipanti possono, con almeno sei mesi di preavviso, recedere dalla Fondazione, fermo restando l'adempimento delle obbligazioni assunte.

I Fondatori Promotori (o di diritto) non possono essere esclusi dalla Fondazione.

Art. 11

ORGANI DELLA FONDAZIONE

Sono organi della Fondazione:

  a.. il Consiglio di Amministrazione;

  b.. il Presidente;

  c.. il Collegio dei Revisori dei Conti.

Sono organi consultivi della Fondazione:

  a.. il Comitato di consulenza gestionale, di cui all'articolo 21;

  b.. il Comitato di consulenza scientifica, di cui all'articolo 22. 

Art. 12

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE - COMPOSIZIONE

Il Consiglio di Amministrazione è composto:

  a.. dai Fondatori Promotori, che sono membri di diritto, nella persona del legale rappresentante, o di un suo delegato;

  b.. da un minimo di due ad un massimo di quattro membri rappresentanti i Fondatori, nominati all'inizio di ogni mandato del Consiglio da apposita loro assemblea convocata dal Presidente della Fondazione;

  c.. da un rappresentante dei Partecipanti, cooptato dal Consiglio fra tre proposti dal Comitato di consulenza gestionale, di cui all'articolo 21.

I membri del Consiglio di Amministrazione eleggono nel proprio seno, a maggioranza di due terzi dei membri in carica, il Presidente ed il Vice Presidente, in occasione della prima riunione del Consiglio stesso.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione è anche Presidente della Fondazione.

Art. 13

RAPPRESENTANZA DELLA FAMIGLIA CARRARA VERDI

La rappresentanza della Famiglia Carrara Verdi in seno al Consiglio di Amministrazione viene assicurata attraverso una designazione esplicita della Famiglia stessa.

Art. 14

DURATA E DECADENZA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Il Consiglio di Amministrazione dura in carica per un periodo di cinque anni. Tutti i Consiglieri possono essere rieletti o rinominati dopo la scadenza del mandato.

I Consiglieri rappresentanti dei Fondatori e dei Partecipanti decadono per inattività se sono rimasti assenti per oltre un anno dalle adunanze del Consiglio, sempre che tale assenza non venga accertata come dovuta a causa di forza maggiore.

Art. 15

COMPITI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Al Consiglio di Amministrazione è attribuita l'amministrazione ordinaria e straordinaria della Fondazione.

In particolare, e fatte salve le attribuzioni previste da altre norme del presente Statuto, il Consiglio: 

  1.. nomina il Presidente ed il Vice Presidente della Fondazione, secondo quanto previsto all'articolo 12;

  2.. appronta ed approva il Regolamento organico e dei servivi della Fondazione;

  3.. delibera il Rendiconto consuntivo annuale, il Bilancio preventivo annuale e la relazione accompagnatoria e finanziaria;

  4.. nomina il Direttore, di comprovata competenza in scienze musicologiche con specifico riguardo al settore degli studi verdiani;

  5.. nomina, su proposta del Direttore, i componenti del Comitato di consulenza scientifica; 

  6.. delibera sull'accettazione di elargizioni, donazioni, legati, eredità e lasciti, nonché sull'acquisto e la vendita di immobili e sulla destinazione degli stessi ovvero delle somme ricavate, nel rispetto dei limiti di cui al presente Statuto;

  7.. approva i programmi di attività della Fondazione, sottoposti dal Presidente su proposta del Direttore, e sentito il parere del Comitato di consulenza gestionale della Fondazione;

  8.. nomina, su proposta del Presidente o del Direttore, comitati scientifici, direttivi, tecnici, commissioni consultive formate da esperti per singoli progetti di elevato livello scientifico, ed ogni altro organismo che reputi necessario per l'attività della Fondazione, stabilendone le mansioni, la durata e gli eventuali compensi;

  9.. approva la delega alla Fondazione, da parte di altri Enti o privati, di attività rientranti nell'ambito di competenza della Fondazione stessa, fissandone le condizioni; delibera altresì su contributi, sovvenzioni e collaborazioni da dare alle iniziative di altri Enti che corrispondano ai fini perseguiti dalla Fondazione;

 10.. delibera, con la maggioranza di tre quarti dei membri in carica, le modifiche allo Statuto. 

Il Consiglio di Amministrazione può conferire speciali incarichi a singoli Consiglieri, anche con facoltà di delega, fissandone le attribuzioni.

Delibera, all'unanimità, lo scioglimento dell'Ente e la devoluzione del patrimonio ai sensi del presente Statuto.

Art. 16

COMITATO ESECUTIVO

Il Consiglio di Amministrazione può delegare le proprie attribuzioni ad un Comitato esecutivo, composto da cinque dei suoi membri, determinando i limiti della delega. Del Comitato esecutivo dovrà far parte il Presidente ed il rappresentante dei Partecipanti. Il Direttore partecipa ai lavori del Comitato esecutivo, di cui può promuovere la convocazione.

Art. 17

CONVOCAZIONE E QUORUM

La convocazione del Consiglio di Amministrazione avviene a cura del Presidente, con ogni mezzo idoneo, ogniqualvolta se ne ravvisi l'opportunità per dar luogo alle deliberazioni previste dal presente Statuto, ma comunque almeno due volte all'anno, per l'esame e l'approvazione del Conto consuntivo e del Bilancio preventivo. Il Consiglio deve altresì essere convocato ogniqualvolta ne facciano richiesta la metà dei Consiglieri. 

Il Consiglio di Amministrazione delibera validamente quando sia presente la maggioranza assoluta dei suoi componenti in carica; le delibere sono adottate a maggioranza assoluta dei presenti, eccezion fatta per i casi nei quali il presente Statuto prevede, sia per la validità di costituzione dell'adunanza sia per le delibere, una maggioranza qualificata.

Nel caso di parità di voti, avrà prevalenza quello del Presidente della Fondazione.

Agli effetti della validità della costituzione del Consiglio e delle maggioranze dovrà tenersi in considerazione solamente il numero dei Consiglieri in carica in quel momento.

Art. 18

IL PRESIDENTE ED IL VICE PRESIDENTE - DURATA

Le cariche di Presidente e di Vice Presidente durano sino al termine del mandato di Consigliere e comunque per non più di cinque anni, ma possono essere rinnovate.

In caso di cessazione della carica di Presidente, per qualsiasi causa, il Consiglio di Amministrazione dovrà provvedere alla nomina del nuovo Presidente entro e non oltre quarantacinque giorni. Il mandato del Presidente così eletto avrà durata pari a quella del Consiglio di Amministrazione.

Art. 19

COMPITI DEL PRESIDENTE E DEL VICE PRESIDENTE

Il Presidente ha la rappresentanza legale della Fondazione, convoca e presiede il Consiglio di Amministrazione, esegue le deliberazioni del Consiglio stesso ed esercita i poteri che il Consiglio gli delega in via generale o di volta in volta.

In particolare, il Presidente della Fondazione cura le relazioni con enti, istituzioni, imprese pubbliche e private ed altri organismi, anche al fine di instaurare i rapporti di collaborazione a sostegno delle singole iniziative della Fondazione.

In caso di urgenza può adottare provvedimenti di competenza del Consiglio di Amministrazione, salvo ratifica da parte di questo nella sua prima riunione.

Il Vice Presidente sostituisce il Presidente in qualsiasi occasione questi lo ritenga opportuno, o qualora sia impedito ad esercitare le sue funzioni, nel qual caso egli ha gli stessi suoi poteri.

Art. 20

IL DIRETTORE

Il Direttore della Fondazione è nominato dal Consiglio di Amministrazione. Il Direttore assicura l'attuazione delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione, del Presidente, del Vice Presidente e del Comitato esecutivo. Egli dirige, sotto la propria responsabilità, tutta l'attività della Fondazione, coordinandone gli uffici e servizi ed è a capo del personale dipendente della Fondazione.

In particolare il Direttore:

  a.. partecipa, senza diritto di voto, alle riunioni del Consiglio di Amministrazione e ne sottoscrive i verbali, unitamente al Presidente;

  b.. cura l'attuazione di tutte le deliberazioni; 

  c.. sovrintende all'attività tecnico-amministrativa e finanziaria della Fondazione; a tale fine formula proposte al Consiglio di Amministrazione, sentito il parere del Comitato di consulenza scientifica, sulle attività culturali, di ricerca, di promozione editoriale e di divulgazione; sulle attività di promozione culturale ed educativa, anche in collaborazione con istituzioni a ciò preposte come Università, Conservatori, istituti di istruzione musicale e scuole; formula proposte al Consiglio di Amministrazione per acquisti ed acquisizioni di beni; 

  d.. propone al Consiglio di Amministrazione i componenti del Comitato di consulenza scientifica;

  e.. sottopone al Consiglio di Amministrazione, corredandoli di apposite relazioni, i Bilanci preventivi, annuali e pluriennali, economici e degli investimenti nonché il Conto consuntivo d'esercizio.

Art. 21

COMITATO DI CONSULENZA GESTIONALE

Il Comitato di consulenza gestionale è composto da tutti i Partecipanti e si riunisce almeno una volta all'anno. Esso è validamente costituito qualunque sia il numero dei presenti.

Al Comitato di consulenza gestionale spetta la designazione di tre tra i Partecipanti, uno dei quali verrà scelto e cooptato dal Consiglio di Amministrazione nel proprio interno.

Il Comitato di consulenza gestionale formula pareri consultivi e proposte sulle attività, sui programmi e sugli obiettivi della Fondazione, già delineati ovvero da individuarsi.

Il Comitato di consulenza gestionale è presieduto dal Presidente della Fondazione e dallo stesso convocato.

Art. 22

COMITATO DI CONSULENZA SCIENTIFICA

Il Comitato di consulenza scientifica della Fondazione è composto dal Direttore, che lo presiede, e da cinque esperti, italiani e/o stranieri, in scienze musicologiche, con particolare competenza nel settore degli studi verdiani.

Il Comitato di consulenza scientifica è nominato dal Consiglio di Amministrazione della Fondazione su proposta del Direttore, dura in carica fino alla scadenza del Consiglio che lo ha nominato, e può essere rinnovato. 

Il Comitato di consulenza scientifica ha la funzione di collaborare con il Direttore nella formulazione delle proposte di carattere culturale, scientifico, organizzativo, editoriale e di promozione, da sottoporre per l'approvazione al Consiglio di Amministrazione.

In caso di vacanza della carica di Direttore, il Comitato di Consulenza scientifica propone al Consiglio di Amministrazione il nome o i nomi di eventuali candidati alla carica, che rispondano ai requisiti di competenza richiesti dall'articolo 20.

Art. 23

IL COLLEGIO DEI REVISORI

Il rispetto della legge e dello Statuto e la regolarità dell'amministrazione e della contabilità della Fondazione sono affidati a tre Revisori dei Conti effettivi e due supplenti.

Due Revisori effettivi ed uno supplente sono nominati dai Fondatori Promotori e devono essere iscritti all'Albo dei Revisori Ufficiali dei Conti; un Revisore effettivo, che assumerà la funzione di Presidente del Collegio, ed uno supplente saranno nominati dall'amministrazione statale vigilante ai sensi dell'articolo 3, quarto comma del Decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 419.

I supplenti sostituiranno, per la restante parte del mandato, i Revisori effettivi che cessino di far parte del Collegio per una qualsiasi ragione. 

Il Collegio dei Revisori è nominato contestualmente alla costituzione del Consiglio di Amministrazione. I Revisori durano in carica cinque anni e possono essere riconfermati.

I Revisori esercitano il loro mandato anche individualmente ed esercitano le loro funzioni a norma degli articoli 2403 e seguenti del Codice Civile, in quanto applicabili. In particolare dovranno redigere le relazioni sul Bilancio preventivo e sul Conto consuntivo, che dovranno essere allegate agli stessi.

Art. 24

ESERCIZIO FINANZIARIO

L'esercizio finanziario ha inizio il 1° gennaio e termina il 31 dicembre di ciascun anno.

Entro il 30 novembre di ciascun anno il Consiglio di Amministrazione approva il Bilancio economico di previsione, ed entro il 30 aprile successivo il Bilancio consuntivo di esercizio, predisposti dal Direttore. Qualora particolari esigenze lo richiedano, il Bilancio consuntivo di esercizio può essere approvato entro il 30 giugno.

Copia del Bilancio di esercizio, unitamente al verbale della seduta del Consiglio in cui è stato approvato, dovrà essere depositata nei modi di legge.

Gli organi della Fondazione, nell'ambito delle rispettive competenze, possono contrarre impegni di spesa ed assumere obbligazioni nei limiti degli stanziamenti del bilancio approvato.

Gli impegni di spesa e le obbligazioni, direttamente contratti dal rappresentante legale della Fondazione o da membri di apposito Comitato esecutivo muniti di delega specifica, qualora eccedano gli stanziamenti del bilancio approvato, debbono essere ratificati dal Consiglio di Amministrazione.

Gli eventuali avanzi di gestione annuale dovranno essere impiegati per il ripiano di eventuali perdite di gestione precedenti, ovvero per il potenziamento delle attività della Fondazione o per l'acquisto di beni strumentali per l'incremento o il miglioramento della sua attività.

Art. 25

DURATA ED ESTINZIONE

La Fondazione è costituita a tempo indeterminato. Se lo scopo della Fondazione diverrà impossibile o di scarsa utilità, o se il patrimonio diverrà insufficiente, ed in generale quando ricorrono le cause di estinzione previste dall'articolo 27 e dall'articolo 28, primo e secondo comma, del Codice Civile, essa verrà dichiarata estinta.

In caso di estinzione da qualsiasi causa determinata, tutti i beni della Fondazione saranno devoluti, secondo quanto deliberato dal Consiglio di Amministrazione, all'ente o agli enti che perseguano finalità uguali o analoghe a quelle della Fondazione, o comunque a finalità di pubblica utilità. Se la devoluzione avvenisse a favore di associazioni riconosciute, resterà escluso ogni diritto individuale dei soci di dette associazioni sui beni medesimi, anche in caso di estinzione e di scioglimento di essi.

Nel caso si addivenisse per qualsiasi motivo alla liquidazione della Fondazione, il Consiglio di Amministrazione nominerà tre liquidatori che potranno essere scelti anche tra i membri uscenti del Consiglio stesso.

Art. 26

NORMA TRANSITORIA

Tutti gli organi della Fondazione potranno operare non appena sarà nominato il 51 per cento dei rispettivi componenti. 

Il Collegio dei Revisori dei Conti potrà operare non appena saranno nominati due terzi dei suoi componenti, in conformità al presente Statuto.

I Fondatori Promotori, in sede di atto costitutivo della Fondazione, provvederanno alla nomina del Presidente della Fondazione, da scegliersi tra i loro componenti.

Il Presidente così nominato resterà in carica fino alla costituzione del Consiglio di Amministrazione nella sua forma ordinaria, secondo il dettato dell'articolo 12.

Alla nomina dei rappresentanti dei Fondatori nel Consiglio di Amministrazione si provvederà quando supereranno il numero di quattro. Fino a quel momento tutti i Fondatori fanno parte del Consiglio di Amministrazione.

Art. 27

RINVIO

Per quanto non previsto dal presente Statuto si applicano le norme di legge.


Letto, confermato e sottoscritto

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Dr. Luca Laurini
IL SEGRETARIO COMUNALE

 Gaudiello Dr.Ssa Ilde

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE

Si attesta:

[X] che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune il : 23 aprile 2002 ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

Il Segretario Comunale

 Gaudiello Dr.ssa Ilde



ATTI SOTTOPOSTI A CONTROLLO

La presente deliberazione è pervenuta alla sez. di Controllo in data ___________ , prot. n. ___________ .

La Sezione di Controllo ha chiesto la produzione di elementi integrativi, che Le sono stati trasmessi con nota / delibera prot. n. ___________ del ___________.

Controdeduzioni pervenute alla Sezione Prov. Di Controllo in data:___________ , prot. n. ___________.

La Sezione di Controllo ha convocato in audizione i rappresentanti dell'Ente in data .

Il Segretario Comunale

 Gaudiello Dr.ssa Ilde



ESECUTIVITA'

La presente deliberazione:

[X] è divenuta esecutiva il 04/05/2002 ai sensi dell'art. 124, comma 3°, del T. U. - D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 è divenuta esecutiva il ___________ ai sensi dell'art. 134, comma 1°, del T. U. - D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

[ ] è stata parzialmente annullata dalla S.P.C. con ordinanza. n. _______ del _______.

[ ] è stata annullata dalla S.P.C. con ordinanza. n. _______ del _______, ai sensi dell'art. 134, comma 3°, del T. U. - D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

Li  04/05/2002

Il Segretario Comunale

 Gaudiello Dr.ssa Ilde





